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Per l' Estero si aggiungono le maggieri speso pestali. 
Le lettere e gruppi mon si riesvono che affraneati. 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


RIVISTA POLITICA 


Fu smentito che il Re abbia, in occa- 
sìone dei ricevimeoti del capo d’anno, pro- 
nonciato parole allarmaoti che possano io- 
ferpretarsi in senso bellicoso. S. M. ha 
fatto allusione alle condizioni presenti del- | 
Y Europa facendo appello all’ unione e al- | 
Ja concordia della Camera ma le parole 
gravissime « che l’ Italia deve farsi ri. 
spettare ma anche farsi temere » noo 
forono dunque pronunciate, ed è meglio 
così. Infatti, deve credersi che l'Italia nov 
possa essere così esigente; e quando ve- | 
diamo che due navi italiane catturate dai | 
turchi in mare libero, perchè avevaoo in- | 
franto up blocco non effettivo, non furono | 
ancora restituite dalla Tarchia, dobbiamo 
confessare che |’ Italia probabilmente si 
contenterebbe se i suoi ministri la faces- 
sero soltanto rispettare. Ma si sa che da 
quando l’ on. Depretis si propose lo sco- 
po di consolidare le simpatie dei governi 
per l'Italia e di aumeotare la simpatia 
dei popoli, noi ci siamo poco a poco atti- 
rati le antipatie di molti e non sarà di 
certo }' Oa. Crispi, la nuova Egeria di De- 
pretis, che eseguirà meglio il programma. 

Meglio dunque, molto meglio che quella 
frase non sia stata detta. Ci guadagniamo 
in serietà e non sciupiamo così misera- 
mente quella considerazione che avevamo | 
in altri tempi saputo acquistare io Europa. 

I giornali e dispacci da Roma hanno 
una grande preoccupazione di affermare o 
di negare che |’ on. Gambetta abbia avu- 
to presso noi uoa missione politica. 


APPENDICE 


RESOCONTO 
LETTO | 


dall’ ingegnere Domenico cav. Barbautini | 


Presidente della Società degli Ingegneri 
nell’ adunanza generale del 30 Dicembro 1877 
— 


Onorevoli Colleghi 


Compie il 4° anno dacchè costituitici 


io Società, ci vedemmo dilatato il campo | 
Noo | 


su cui estendere la nostra azione, 
spenderò molte parole sulla 1* e 2° parte 
dello scopo prefissoci, — la formazio 
di una bibliotica tecnico circolante — l’as- 
sociazione a giornali scientifici — nel che 
con parsimonia e ponderazione nella scel- 
ta, contiwuammo ; a talchè dall'ullimo ac- 
curato resocouto faltone dal nostro socio 
iug. Righini, il patrimonio sociale è salito 
dalle Lire 1933. 19 alle Lire 2349. 39. 
Era desiderabile che, a maggior como- 
do della nostra Biblioteca, e di facilia- 
zione migliore nell’ usarne, venissero clas- 
sificate le opere in ordine” alfabetico, per 


materia e per nome degli autori; se ne 


AVVERTENZE 


ll giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuali i fostivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per 


linea. 


Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagina a Ceatesitai 25 per linea - 4% pagina Cent. 15. 
1 manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono 
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Si è detto addirittura che |° onor. Gam- 
betta viene per oltenere la neutralità del- 
1° Halia nel caso che scoppi uea più ter- 
ribile guerra. Noi crediamo che il Gam- 
betta sia un diplomatico della stoffa stessa 
del Crispi e per quanto vi sia io Francia 
un gabinetto di sinistra, ci pare poco pro- 
babile che egli sia incaricato di una mis 
sione politica di questo genere. Non pare 
che egli possa essere un ambasciatore del 
sig. Waddiogion e del sig. Dufaure. 

Le accoglienze cordiali avute dal Gam- 
betta a Roma ci fanoo ricordare melanco- 
nicamenie a quelle avute di questi gioroi 
dal Nicotera a Napoli e dallo Zanardelli a 
Brescia. Il Nicotera fu acclamato al grido 
di Viva il difensore del mezzogiorno e 
l'on. Zanardelli con quello di Abbasso la 
camorra! viva l' onesto Zanardelli. 

Darebbe prova di grande idiotismo chi 
non scorgesse il nesso che lega fra loro 
le due dimostrazioni, ed esse sono un fa- 
tale indizio di uoa brutta malattia che 
serpeggia nella penisola. 

Perchè nasconderlo ? Si applaude al Ni- 
colera i Napoli perchè lo si reputa il 
tutore degli interessi meridionali ; allo Za- 
pardelli a Brescia perché lo si considera 
come il rappresentante degli interessi set- 
tentrionali. Il pericolo, sebbene ancor loo- 
tano, è giunto a tal punto che giova non 
indugiare più oltre il rimedio. E speun 
alla parte moderata, a colei che in mezzo 
alle più fortunose vicende condusse io 
porto Ja nave della patria, cercarlo, tro- 
varlo, attuarlo. lo tale minaccia di spa- 
veutevole scissura, nello arrovellarsi dei 
più pericolosi campioni della sinistra che 


assunsero graziosamente il peso i Dostri 
bevemeriti soci, sigoori prof. Neppi ed 
iug. Bargellesi, spiugendosi invanzi con 
moito lodevole pazienza ed esattezza. 
Viene per terzo lo siudio di importauti 
question tecniche sulle quali è inutile ri- 
cordare la parie el’ ineressamento che 
vi abbiamo preso sin da principio, sia ver 
Varii sludi di somma attualità , come per 
quelli che posteriormente han preso grau- 
de ed iimpovente sviluppo peli” interesse 
geverale. È tra questi, prime e gravissime 
ci si presentano le questioni, più parlico- 
larmeote svolte pegii ultim Congressi, ed 
io particolar modo in seno al Coliegio Ceu- 
irale degli logegoeri Agronomi di Roma 
e corrispondenu Collegi, tra cui il Cata- 
sto, la redenzione della troppa parte del 
suolo italtano tuttora incollo e malsano. 
Bastano questi due soli argomenti, che in 
ispecial modo ci hanno occupato, per me- 
ritare la peva di spendere qualche parola 
su i loro particolari. E fu quasi  veotura 
che, nell’ Aprile p. p. la Camera abbia re- 
spinto qualunque progetto di perequazione 
fondiaria : si disse perchè il Governo non 
può sostenerne le spese ! E sì che l’Agri- 
coltura da sola dà al bilancio 130 milioni 
di tasse sui foudi rustici, senza calcolare 
forse altrettanto che dà alle Proviacie, ai 
Comuni, allo Stato indirettamente. 


hanno miseramente ridotto il paese a tal 
puoto, spetta agli eminenti uvmiui poli 
tici di parte nostra di speguere prima che 
dilat, un fuoco che già manda così mi- 
nacciose faville. Spetta ai Sella, ai Booghi, 
ai Minghetti, il farsi messaggieri d' amore, 
promotori di idee italiane, di iateressi nta- 
lavi, di politica veramente italiaua. 
Nessuna notizia 1mportante dal teatro 
della guerra sì in Europa che in Asia. 


Anche dal lato diplomatico le notizie | 
benchè coutraddilorie, hanno un aspetto | 


meno allarmante degli scorsi gioroì. 

Da Costantinopoli telegrafano che nulla 
si sa ancora uflicialmente della risposta 
delia Russia ai passi fatti dall’ loghilverra 
per avviare una mediazione. Da Londra 
invece si ha per dispaccio che questa ri- 
sposta non è offensiva per |’ lughulterra © 
non conterrebbe nemmeoo vo rifiuto 
soluto. I giornali, come |’ Agenzia russa 
respiogono la mediazione con parole bru- 
sche, ma il governo russo non iuterrompe 
bruscamente le trattative. 

lo foodo a tutte queste disparate ver- 
sioni una cosa apparre ormai evidente : 
la moderazione relativa delle pretese della 
Russa che potrà agevolare le trattative 
per la conclusione dell’ armistizio e forse 
della pace; il fatto, che mentire ella 10- 
siste suile trattative dirette colla Porta non 
esclude perd che cooperivo alla pace le 
poreuze neutrali ibteressate. 

E come uomini e come italiani tutti i 
nostri voti, tutte le nostre speranze de- 
vono essere per la pace. Da qualunque 
parte lo si veda l’orizzonie. politico pel 
nostro paese nel sciagurato caso di uva 
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Fu veotura, dissi, che per tal modo, si 
è preso ovunque a discutere ed approfon- 
dire seriamente sì arduo tema, predispo- 
neudove accuratamente le basi. È ormai 
uu fallo già troppo noto che |’ unposta 
fondiaria, avendo il suo foudamento sul 
catasio, essa lia Fallo uvuuque cauiva pro- 
va, 10 Francia, nel Belgio, in Olanda, 10 
Isvezia, lutto altrove; ed in Italia pure, 
ineno una parle dello stato pontificio ove 
uo Cavatteri S. Bariolo, riputato il paure 
della Veoria delle sume, sparse così ulil- 
mente 1 luo delle sue speciati dottrine, 
Che invece, oggi il Catasto come. ripara- 
tore delle lassu, © parlicolarmevte co'priv- 
Gipi del piano Miughett , uttmarente 
proposto alla Camera, è folle umpresa, un | 
pio desiderio. 

S'aggiuoga che, oltre l'immensa. difli- 
colà ‘i determinarne gli estremi, altra 
ve ue ha d’uo ordine Den più elevato che 
sostanzialmente iufluisce a mantenere nel 
Catasto uuo stato ui Mobilità, e pur trop- 
po p.ù 11 davuo che 10 vantaggio. 

È questa parte dalla considerazione che, 
iutti 1 beni ricevendo protezione dal Go- 
verno, doveudo ognuno concorrere nelle | 
spese dello Stato, le imposte dirette ed | 
rudirette dovrebbero stare tra loro iu pro- | 
porzione de’ valori della ricchezza immo- | 
bile e mobile del Regoo. Io questa ulti- | 


conflagrazione europea, esso è oscuro è 
autorizza i più tetri presagi. 

La Germania che ci comanda a bacchetta, 
l’loghilterra diffideote e ostile, la Francia 
indifferente, |’ Austria allarmata e mina 
ciosa; a questo punto ci ha ridotu la po- 
litica, se pure così la si può chiamare, 
degli omegoni che hanno ora ira le mani 
le redini del governo. 


Nostra Corrispondenza 


Portomaggiore 4 Gennaio 1878. 


(D. G.) Il nostro compianto per l'ama- 
rissima perdita di quella cara persona che 
fu per uoi il nostro benemerito R. Sindaco 
Dou. Cav. Antonio Angelini, ebbe oggi, ri- 
correnza mensile dalla sua morte, largo, 
pieno e solenne sfogo. 

La Religione abbracciata all’ amore ed 
alla pietà ci rese tutti uva famiglia di di- 
mostranti, ed in questo nostro Tempio Ar- 
cipretale convesimmo dolenti e devoti a 
dar l’ultimo ed estremo saluto, noo alla 
memoria di lui che vivrà eterna e lau- 
data fra noi, ma all'uomo che superò Del- 
l'amore del vostro popolo ed in Noi tutti, 
ogoi maggior prova di affetto e di stima. 

Accomodata a Inesto e severo lutto la 
Chiesa non preseotava |’ alterezza dei 
grandi catafalchi (palchi scenici della più 
vuota alterezza ) ma il semplice arredo 
luttuoso del leuzuolo funebre e delle fact 
ardenti, cui le appese poche epigrafi ri- 
cordavano i grandi meriti dell’estinto. 

Il Clero del nostro vasto Comune era 
tutto concorso a suffragare coi riti chie- 


ma compreudesi l' uomo che pel suo pa- 
tere e volere superlativi, e quosi inaprez- 
zabili, iuflueodo sostanzialmente a sp 
gere innanzi l'istruzione, la civiltà, l'at- 
tività sociale, può far sì che la ricchezza 
mobile superi l'immobile, © così le unpo- 
ste provenienti da queste dus fobli variare 
e risolversi particolarmente in sommo van- 
taggio della seconda, che è appuato quel- 
la che percuote il Catasto, Ma è poi così 
che all'Agricoltura e al Commercio siasi 
dato poderosamente sviluppo ? 

Veniamo a particolari, Nel 23 Decembre 
1866 un decreto reale istituva in ogni 
luogo i Comizii Agrari; era tempo che si 
pensasse a qualche coss. 

« La nostra Agricoltura — dice il no- 
stro concittadino Silvio Zeni, nel suo stu- 
pendo iratiato sulle imposte — manda o- 
< vunque un profondo gemito, per le tante 
< migliaia d’ Ettari ove uon regna che de 
solazione e morte, sui 98,439,000 del 
suolo Italiano, ne abbiamo assar tnevo 
della metà mal coltivati, 10 con bo- 
schi e pascoli, il resto terreni sommer- 
si, paludi malsane, lande infeconde. » 
lo Ioghilterra propriamente detta, su 
415 milom di Ettari, quattordici sono ben 
coltivati, da cui un prodotto lordo due 
volte maggiore del nostro. E le nostre iu- 
dustrie rurali, manifatturiere  commer- 


sastici alla devota cerimooia, le meste ar- 
monie accompagoavano le lugubri salmo- 
die, ed una commozione generale, spoo- 
tanea, tenerissima scoppiò alle estreme 
esequie, sospirando a che quello spirito e- 
lettissimo benedica dalle supreme sedi al 
suo popolo che ne piangeva la perdita. 

Assistevano alla funebre pompa in di- 
goità rappreseotate le autorità tutte del 
Municipio e suoi dipendenti, ls Delega- 
zioni al forese, il Consiglio Municipale del 
paese depositario di quell'alto senno che 
fu l'elogio massimo dell’estivto suo Presi 
dente. — tra presente |’ autorità. giudi- 
ziaria locale con tutto il suo personale, 
gli impiegati Goveroativi che quì stanno 
alla testa degli ordini finanziari, ogni Com- 
missione, ogoi ordiue di persone che nella 
vita Comunale Proviaciale Governativa e 
di Consorzio, veste grado comunque di 
fuozionario. Vollero fare atto di dolente 
presenza tutte le società private, e senza 
che fosse d'uopo, fra tanta affluenza di 
popolo della forza pubblica, si videro le 
gloriose insegne dell'arma dei RR. Cara- 
bioeri, col suo Comandante la Brigata, 
unirsi in mesta rappreseotanza al comune 
cordoglio. 

Il nostro compaesano sacerdoie Don Za- 
gni lesse în piena fuuzione l' Orazione fu- 
nebre che tessendo la vita del lagrimato 
estinto ne poriò ad evidenza i meriti sin- 
golari, tenendo chiaro, robusto ed elegaote 
lo stile, di che si ebbe le maggiori lodi. 

Deppertutto in Italiae fuori musiono 
questi atleti delle nostre moderne libertà, 
è degli ordini amministrativi: ovunque se 
ne spande il dolore e l'angoscia suprema 
di non più rivedirli vivi fra noi a cons- 
gliarci e difenderci, ma la immensità del 
dolore che leggevasi oggi sul volto di que- 
sto popolo mesto e piapgente, m2 l'impo- 
nenza della luttaosa ricordanzi e dim 
strazione oggi data dai Portuesi al foro 
R. Sindaco Dott. Angelini, fu tale da me- 
ritaroe ricordenza perenne. — Scrivetelo 
nella vostra storia contemporanca perchè 
tutti oe abbiano esempio ed ammirazione. 


——r——————___________ 


LE IDEE DEL PADRE CURCI 


Quello che il P. Curci scrive sul gi 
nalismo cattolico è di tal sapore che si 
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ciali ?I Tanto ci scorgiamo iuferiori agli 
altri, noi che abbiam» fertili campague, 
mite il clima, fervido il Genio Nazionale, 
noi che fuanno 1 maesta: d’ ogni altru po- 
po'o. Ora ogui altro popolo ci supera, e 
ci vince col seducente ed invidiabile qua- 
dro della sun prosperità. E da che ciò? 
I Comizi Agrari costituiti io Itala non 
corrisposero all'aspettativa del paese, nè 
potrà uegarsi che la mulaprova fatta in 
tutto il Keguo dipenda presso a poco dalle 
esime cause. Si prenda invece in ras- 
segna l’organizzazione, l’ operosità, la vita 
delia Rappresentaoza Agraria presso le al- 
ire nazioni ; troppo luago sarebbe. Busti 
ricordare l’ orgagnizzazione della Rappre- 
sentonza Agraria della Francia, degli Suati 
Tedeschi, della Germania, Sassonia , lo- 
ghilterra, Belgio, Spagna, Svizzera, Stati 
Uniti; basta osservare come ovunque fun- 
zioni a larga copia questo cespite di ric- 
chezza nazionale. Se invece tra noi si man- 
tiene nell’ abbandono asso!uto sì larga 
pirte del paese, vuol dire che neppure 
l’opera dei comizi noo è né solerte, nè 
faticosa, nè quotidiana. Qualcuno soltanto 
vive di vita abbastanza prospera ed ope- 
rosa; quello di Roma per esempio ! V' ha 
elogio che basti per quello di Varese? 
Questi e poch' altri spargono iotoroo il 
benefico influsso dei loro studi, dei lode- 
volissimi loro sforzi; ma senza legame 
cogli altri; chè invece la sollecitudine e 
l'esempio de’ pochi dovrebbero raono- 
darli tutti, spiogerli tutti innanzi, onde 
ristaurare la prosperità nazionale. 


spiegano facilmente le collere insoli 
contro sì aperto e fiero censore. 

< Al predominio — egli scrive — che 
sta preodendo fra noi il laicato colto, sia 
per le capacità che ogoi giorno vi si per- 
fezionano e vi si aggiungono, sia pei grao- 
di valsenti di cui dispone, tolti almeno io 
parte dall’ erario (?), la sua stampa pe- 
riodica acquista ogui giorno maggiore 
ampiezza e più solida vigoria; tanto che 
al paragone di lei, l'altra, con tutta la 
santa verità che professa di sostenere, ap- 
pare poclissima cosa e direi quasi che 
appena è avvertila, » 

L'ex-gesunta dà la baia alle Gazzette 
cattoliche, le quali anziché (vraire ai loro 
lettori di proposito fatti e giudizii sui gran- 
di interessi sociali, politici, parlamentari 
amministrativi, eeconomici, industriali del 
paese, li regalano di notizie, fatti diver- 
si, corrispondenze, entrefilets ecc. di co- 
se sirellamento religiose, quali per esem- 
pio le Quarantore e le Novene, compo- 
peodo così dei giornali « infarciti di su- 
grestia. » 

A ciò si aggiunge che meatre «iu Frao- 
cia, nella Spagoa, vel Belgio, al zelante 
sacerdote, all’operosu cattolico, che si a- 
doperauo con tutti i mezzi consentiti loro 
dalla legge, a servizio della chiesa pel pro- 
prio paese, no si potrà mai muovere il 
rimprovero e neppure accennare il sospe 
to di aspirare alla distruzione della loro 
patria; tra noi pur troppo si può fare e 
si sta ficeodo quel rimprovero. ... Vero 
è che essi armeggiano terribilmente a di- 
mostrare 4 priori, chs i cattolici amano 
e debbono amare la patria; per essi non- 
dimeno ia patria non è quella che oggi 
esiste; ma è un'altra che a servizio del 
Ponte fice deve venire, e Don si sa come 
è da chi, ss ooo quasto lasciano inten- 
dere, che ciò debba essere pel senti- 
mento cattolico degli stranieri , il quale 
è andato in dileguo, e per opera delle 
potenze cattoliche, che più non si tro- 
v 


Per tal guisa pregandosi, e talora senza 
credere un’acca di quanto scrivono, i 
pubircisti cattolici si sono resi « inetti ad 
esercitare qualsiasi iofluenza » possono 
« chiarire qualche verità, confutare qual 
che errore, smentire qualche calunnia, 


Sigoori, non vi è altra via. Il Governo 
sì è accorto che il progresso e la prospe- 
ruà nazionale vanoo a rileoto, la nostra 
proluziune è Vergoguosamente inferiore 
a quella di paesi assar meno favoriti della 
previiigiata natura delle terre italiane. Ha 
decretato un' Inchiesta Agraria pero tutta 
l'Italia, agli uomini dell'Agricoltura più 
particolarmente diretta ; ha assegnato pre- 
ini, onori, incoraggiameoti a tutu. Nello 
stato squallido ìn cui ci troviamo, il Mi- 
nistro UV può certamente avere altro 
scopo con essa che di chiamarci ad ope- 
rare tulli nell’ iacremeoto della nazionale 
prosperità. Sarà certamente opera di que- 
gli Egregi che si sono assuato il grave e 
geloso tucarico di scuotere ed animare a 
vita attiva, per primo i Comizi, e tutte 
quelle Istituzioni in cui può scoprirsi. € 
sperarsi, operosità, buon volere ed auto. 

E noi faremo certamepte buon viso al- 
l'invito fattoci dal Chiarissimo Comm. 
Carlo Berti-Pichat, Senatore del Regno, 
uno dei più benemeriti ed eminenti 10 A- 
gricoltura, facente parte della Commisaio- 
ne della Giunta d’ lachiesta, che, nella 
Circolare direttaci, invoca anche la no- 
gira cooperazione ed aiuto ad evadere con- 
degoameate il diflicile mandato. Ma noi l'a- 
vevamo già prevenuto. Tra i varii lemi mes- 
si io discussione primeggiavano quattro che 
sostanzialmente si collegano all'argomento: 
studi sulle bonifiche, — sulle consegoe e 
riconsegne dei fondi — sulla stima di fab- 
briche e di terreai — sul Catasto. E su 
ciascuno siamo in avanzo coi nostri studii. 
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ed all’ occorrenza ancora rallegrare con 
epigrammi non sempre civili, ed esilarare 
con riscontri storici non sempre oppor- 
tuni » e culla più. 

Trovandosi, egli continua, per questa 
via quei pochi focosi armeggioni, si at- 
teggiarono a partito cattolico, contraendo 
tutte le sconcie abitudini dei partiti 
Così si son viste  bazzecole di scritture 
da fare pietà e col solo merito di cao- 
tare a coro col giornale sul punto inteso 
coperte di sperticati encomii da renderne 
ridicoli lodati e lodatori; e per la con- 
traria ragione lavori veramente insigoi, 
volati, per qualche pelo nell’ uovo scor- 
tovi a grande studio, coprire di ridicolo 
coo golliggini da trivio... Si denigrarono 
e si travisarono fatti e si mentì e si ca- 
lunniò con una baldanza, che se non ag- 
guagliò il luridume del giornalismo pla- 
leale, era (ottavia tanto più iodegna, 
quaoto ne ricascava, almeno per indiretto 
ed a senno degi’ imperiti, la vergogna 
sulla qualificazione di cattoliche che quelle 
Ellemeridi portavano io fronte... E ci sa- 
rebbe davvero a sgomentarsi nel ripca- 
sare, ciò che sia per divenire, oolante 
mente nelle campagne, dove appena si 
legge altro, uo clero minore formato a 
questa scuola di sofistica permalosa e 
d' impertinenze volgari. 

Vedendo por a parlare del mescolare 
che il giornalismo cattolico fa ad ogni più 
sospinto la Chiesa, la S. Seda il pontefice, 
ai suoi trascorsi, l'ex-gesuita tocca dei 
Brevi Pontificii, di cui « questi giornali 
si dicessero onorati anch» a dozzine >; 
dimostra come siflatti documenti io sostan- 
za « dicono tutto e non dicono niente » 
niente quanto agli spropositi fatti e da 
farsi. E pone in barla il vanto menato per 
somiglianti documenti e per certe comu- 
nicazioni confidenziali cha si dissero ri- 
cevute privatameute dal Vaticano, frutto 
di « zeli indiscreti, per non dire di fa- 
natismi laziosi » senza che siasi pensato a 
por freno agli eccessi, se nou fosse con 
qualche timida Nota di traverso dalla par- 
te di questa o quella consorella che tentò 
d' ispirare un po” di pudore alla maldiceo- 
za svergognata ed alla menzogna ; la qua- 
le stanca del denigrare e del mentire, vi 
si piega finalmeote alquanto, se ne gonfia 


OTTIENE ACI 


E siccome la prefata inchiesta nou potrà 
così sollecitamente giangere a termine, fu 
già mollo pradentemente provveduto in- 
tanto dall’ egregio D.rettore Generale del- 
la Stetistica Cav. Budio, spargendo io Ita- 
lia uo questionario di ricerche staristiche 
agrarie a mozzo del quale già da molle 
Provincie sensi raccolte iuteressaoti  noti- 
zie. — Nol farvi dono d' importantissimi 
suoi studa, vi unisco in copia le risposte, 
da me date alle pregiate richieste concer- 
nenti la nostra Proviocia, testà spedite a 
S. E, il si. Ministro d' Agricoltura e Com- 
mercio. E mentre confidiamo che il nostro 
Comizio s' associerà agli sforzi di tutti gli 
altri, mentre applaudiamo all’ energica 2- 
ziooè spiegata dai Collegi degl Lugegneri 
Agronomi, tutti intenti a coadiuvare, d'o- 
gui mezzo, l'altissimo scopo di. rialzare 
condeguamente |’ Agronomia Italiana al- 
l'antica grandezza, nel riscontrare alla di- 
manda fattaci dal Collegio degli Ingegoeri 
Architetti in Milano; se intendiamo di col- 
legarci ad esso in ua colle altre Società 
d’ logegneri ed Architetti Italiani a vao- 
taggio universale, nell’ applaudire all’ uti- 
lissimo divisamento, vi chiediamo se vi 
piaccia di deliberare di corrispondera al- 
|’ iavito de’ nostri Colleghi Milanesi. E nel 
caso affermativo, il vostro Consiglio di Pre- 
sidenza propone che nella redazione dello 
satuto inviatoci, di cui vi esibiamo lo 


schema, noo venga trascurata un'apposita 
sezione d’ agronomia, nei suoi più gene- 
rali utili e vitali rapporti colla scienza 
teorico-pratica dell’ Iogegnere. 


I 
| 
| 
Ì 
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ed ingalluzzisce come di generosità eroica. * 
Non è vero che il fondatore della Civil 
tà Cattolica | ha conciato per le feste il 
giornalismo cattolico, quello che a sentire 
chi lo ispira dovrebbe solo correre per 
le mani di tutti, perchè il solo che pos- 
siede coltura, moralità, sapienza civile ? 
E venendo a parlare delle ciarlatanerie 
onde quella cotal fazione dominante cerca 
di enfiare, se e i suoi creduli seguaci e 
tener alti gli spiriti, ricorda il fatto di 
uo vescovo il quale dovette espiare - s'in- 
tende per un’iniqua vessazione - 6 giorni 
di carcere, e vi fu condotto con molte 
carrozze e tenuto con molti riguardi e 
circondato da frequenti visitatori, pel quale 
< uno di cotesti purabolani della stampa 
cattolica imboccata la tromba, scappò fuo- 
ri intimando a tulta l’Italia una sottoseri- 
zione ad onore del nuovo Atanasio ! » 
Vogliamo un po’ seotire come il nostro 
esacerbato Padre parli dei Congressi Cat- 
tolici. Egli ammette la bontà dell’ istitu- 
zione, ma pone in rilievo e la meschinis- 
sima cosa che sono riusciti, quanto a pu- 
mero e qualità di componenti » . Nel Bel- 
gio, di lanto più piccolo, l'ultimo Congresso 
noverò 1200 membri, fra i quali i prù illu- 
stri cattolici. » Fra noi non dirò del numero, 
che credo non agguagliasse i Congressi 
di Notari e di Agrimensori, ma quanto 
a belle riputazioni ecclesiastiche e 'aicali, 
ve ne fu penuria estrema se non anzi pul- 
lità assoluta. Nell’ antipenultimo di Firenze 
ve ne comparve uno, che poscia dovette 
separarsene disgustato dalle consuete e- 
sorbitanze della corrente imperiante. » 


Notizie Italiane 
ROMA — S. M. il Re si tratterrà io 


Roma per altri tre 0 quattro giorni an- 
cora. 


curasi che egli partirà per Torino 
il 7 correate. 

— Gambetta è partito per Nizza. 

— In un colloquio avuto coo uo grap- 
po di deputati di Sinistra fra i quel tro. 
vaosi Cucchi, Cairoli, Damiani ed altri 
Gumbetta così si espresse: 

< Lo scopo dei mio viaggio è di far 
conoscere all’ Italia le simpatie della Fran- 
cia e di alliattarmi coi principali vomini 
politici italiani per assicurarli che il go- 


e 


Noi intaoto vi porremo certo seria at- 
tenzione nella proposta che vi faremo a 
suo tempo, e sarà allora che la Rappre- 
sentanza Agraria condegoamente sostenuta 
dal Goveruo, giusta |’ invito del chiarissi- 
mo cav. Poggi consigliere del Comizio A- 
grario di Roma, propugnatore instaacabi- 
le del progrsso Agricolo Nazionale, sarà 
rialzata all’ altezza che merita. 

E qui cade io acconcio toccar breve- 
mente alle risultanze del Congresso tenuto 
in Roma, nel Maggio 1877, dagli logegoe- 
ri ed Architetti Italiani. Chiamati a rap- 
presentarvi la nostra Società, non man- 
cammo di raccomandar caldamente ed in- 
sistere în particolar (nodo sul progresso 
ed incoraggiamento alla nobilissima Do- 
stra scienza, il cui slancio ai giorni no- 
stri è quasi incredibile e insperato. Ma lo 
scopo delle numerosissime, e in qualche 
momento, troppo vivaci adunauze, fu ben 
diverso ; fu d' affrettare, dalle autorità co- 
stituite, un progetto di legge che stabilis- 
se i titoli richiesti per l'esercizio della 
professione d' Ingegnere e Architetto, 8 
istituisso la rappresentanza degl’Ingegoeri 
stessi. | particolari di quell’ Assemblea vi 
sono noti dal Resoconio a stampa statoci 
spedito da Roma. 


(Continua) 


verno gode la piena fiducia dei liberali 
ed è nemico assoluto del clericalismo ». 

VERONA — | giornali di Verona a0- 
nupciano il passaggio per quella stazione 
di altri 200 emigraoti provevienti dalla 
trevigiana e direiti io America. 

SAN REMO — Da un nostro telegram- 
ma particolare ricevuto jeri da questa cit- 
tà apprendiamo esservi jeri arrivato S. M. 
il Re di Wurtemberg. Fu ricevuto dall’au- 
gusta sua Consorte e dalle‘Autotità locali. 


Notizie Estere 


EGITTO — Il 30 dec. il vapore inglese 
Swaledale si arend nel canale di Suez e 
chiuse per 48 ore il trafico. 

RUSSIA — Uu decreto imperiale pub- 
blicato il 30 decembre ultimo, assolve tut- 
tu i periodici che hanno ricevuta l'ammo- 
vizione amministrativa, dagli effetti penali 
della stessa. 

PERSIA — Il ministro persiano Mirza 
Alì Kan, è giuoto a Berlino per avuanciar- 
vi l’arrivo dello Scià nella primavera 

Egli viaggerà in incognito. 


NCIA — Continuano le reiotegrazio- 
pi der sindaci stati dimessi dopo il 16 


lavoro per le prossime elezioni comu- 
nali è attivissimo. 

I capi del partito repubblicano vanno 
raccogliendo documeati ed 1uformazioni in- 
foruo ai icotativi di un colpo di Stato. 
Essi sano p:ù che mai risoluti di farne 
oggetto d'una interpellanza alla Camera. 

SPAGNA — Notizie da Madrid informa- 
no che verrà data alle Cortes la 
soppressione o fino ad oggi 
corrisposto all’ex-regina Isabella. Ad essa 
fu interdetto di rientrare io Ispagaa. 


Cronaca e fatti diversi 


Municipio di Ferrara, — 
Il R. Sindaco aglifica che compilato lo 
stato degli utenti pesi e misure pel 1878, 
viene il medesimo depositato nell’ ufficio 
di Polizia Munic:pale e presso i singoli De- 
legati Comunali a tutto il giorno 18 del 
corrente mese a comodo dei contribuenti 
che credessero di presentare ricorsi, i quali 
potranno re insinuati a tutto il 14 del 
prossimo febbrejo. 

— Aitro manifesto del R. Siodaco pub- 
btica le norme per l' iscrizione sulle liste 
di leva dei giovani nati nel’ arno 1859, 
a tutto il 20 del corrente mese, 


Corte d’ Assisie. 
discusso il secondo titolo della causa che 
si sta svo!gendo. É una tentata grassa 
zione. Fu nella sera 18 Marzo 1871 che 
in Porotto un individuo presentavasi alla 
casa di Angelo Cantelli, tentò farsi aprire 
l’nscio col pretesto di comperare del ta- 
bacco per poi mandare ad effetto a danno 
del medesimo una depredazione, io unio- 
ve ad altri malaudrini che gli erano com- 
pagni; ma von riescirono perchè il Can- 
telli i pettitosi ricusò di aprire. | mal- 
fattori armati, si nascose:o presso la casa 
ed attesero ne uscisse Malservigi Giovanni 
che amoreggiava la figlia del Cantelli. Ja- 


fatti gli furono adosso, lo disarmarono del | 


fucile che il Cantelli a sua difesa gli ave- 
va dato, ed anzi al Malservigi gli irroga- 
rono una ferita con arma da taglio, gua- 
rita in sette giorni, 

Gli autori di questo crimine rimasero 
occalti. L'accusa odierna ha per base le 
propalazioni di Antonio Andreetti, che ac 
cusando sè stesso dice esserne stato lui 
l'autore in correità con Fantini Filippo, 
Biagini Fioravaote e Galletti Eorico. Co- 
storo alla loro volta negano di avervi pre- 


Ieri venne 


so parte. L'Andreetti sostiene aver detto 
il vero, e voleado venire ad alcuni parti- 
colari di quel fatto è contraddetto dal 
Cantelli e dalla di lui moglie. L’Andreetti 
a giustificarsi, con ua cinismo ributtavte, 
disse che a loro non doveva credersi per- 
chè impauriti, sibbene a lui che di nulla 
temeva. Sta in fatto che all’ iofuori del- 
l’asserto dell’ Andreetti, nessun elemento 
di prova surse dal dibattimento a carico 
degli accusa; d'altronde impregiudicati, 
più specialmente il Fantiui. 
Ricordiamo che per disposizione 
dell’ Assessore Anziano, a tutto domani si 
riceveranoo sell’ ufficio di Polizia  Muni- 
cipale le offerte per sdebito visite, a 


vantaggio degli Asili e delle Cucine eco- 
oomiche. 


Prestito Comunale. — ln re. 
lazione al Programina 7 Febbraio 1875 sul 
Prestito Comunale di L. 400,000, il gior- 
} no 31 Decembre si è proceduto alla $: 
{ sta Estrazione iu numero di Dudici Obbli- 
| 


gazion:, rimborsabili iu L. 200 ognuaa, e 
s80DO sorliti 1 seguenti numeri : 
| 123, 397, 434, 692, 931, 1002, 1082 
1355, 1564, 1800, 1952, 1980 
Il rimborso seguira presso la Cassa Co- 
munale a datare dal 16 Febbraio prossimo. 


Lega per l istruzine po- 
polare. — Questa sera alle ore 7, il 
sig. prof. Ruffowi darà ia sua prima lezio- 
ne di Storia e Geografia. 


Punto affari! — La ipazione com- 


pleta, assoluta, degli all'iri nella cadente | 


ottava ci costriuge ad omettere la solita | 
Rivista commerciale. 
Beneficenza. — Le visile pel 


Buon Capo d’ Anno fatte dagli Alunni aila 
Pia Casa di Ricovero fruttarono It. L. 243 


50. V' haono segoslati fra gli offerenti il 
conte cav. Govanni Revedin per L. 60 ed 
il sig. Loîgi Bovetti per L. 39 — iu ogni 
modo onore a quanti nov trascurano oc- 
casione per leoire le sofferenze del povero! 


Geunaro 1878 
ira — Maschi f - Femmine { - Tot. 2, 
Moxti — N. 0. 
most — Forti Giorgio di Ferrara, d'an- 
tore, celibe, con Cavallari Maria 
d'anni 30, domestica, nubi 
Monti — Benini Caterina di Boara, d' am 
5 ssaja, conjugata — Guzzinati Pal 
rrara, d' anni 30, giornaliera, nu- 


nni sette N. 1, 


Nascita — M Tot. 7. 
Nare-MogTi — 
Matrimoni — Costantini Domenico di Ferra- 


ra, d'asmi 28, domestico, celibe, con Pe- 
dretti Carlotta di Ferrara, d' uni 30, nu- 
bile — Benetti Giorgio di Ferrara, d'anni 
23, fabbro, celibe, con ‘l'orazzi Adele di 
Ferrara, d' anni 20, sarta, nubilo — st 
bellini Maurelo di Ferrara, d'anni 37, 
domestico, celibe, con Dina Luigia di F 


rara, d'anni 36, nubile — Michelini Ce- 
sare di Ferrara, d’ anni 32, impiegato, ce- 
libe, con Malagò Alessandra di Ferrara, di 
anni 29, cucitrice, nubil 

Morri — seacchetti Maria di Ferrara, d'an- 
mi 45, possidente, nubile — Saccomani 
Maria di Ferrara, d'anni 63, trafficante, 


vedova — Bergami Adele di Ferrara, 
auni 33, vedova — 
telagoscuro, d'auni 44, conjugata. 
i Minori agli anni sette N. 


Prestito di Venezia. — 36. 
Estrazione del gioroo 31 dicembre 1877. 
Serie estratte 


12047 - 5 - 14125 - 15228 
7863 - «401 - 11192 - 15; 
13688 - - 14431 - 11783 - 

| 4811 - - 8026 - 2969 - 

i 219- = 876 - 14821 
3199 - - 9493 - 10: 
3188 - - 3324 - 6873 

' 4180 - - 9833 - 12198 

| 12116 - - 1955. 1670 


GAZERTTA FERRARESI 


e 


9393 - 13136 - 1387 - 309 - 10666 

AS7I - 7517 - 3510 - 14743 + 5247 

4632 - 13104 - 12244 - 13391 - 10590 

9992 - - 12322 - 8839 - 14213 

4637 - 3 - 10979 - 14389 - 7026 

1296 - - 4302 - 3734 - 4337 

12467 - = 13720 - 9369 - 10229 

8153 - - 8821 - 36 - 11860 

15156 - - 9903 - 7706 - 12039 

8135 - 12837 - - 8047 - 3199 

6437 - 13649 + 20 - AZ474 - 5799 

12777 - 11988 - 3 - 9606 - 144285 

1944 - 12243 > 5 - GI8L- f111046 

Serie N. Premio Sene N. Po 

1944 2 80000 4180 23 30 

13104 & 12243 8050 

14213 23 1 50 

6 3 2230 

21 17 30 

19 5 50 

3 14 30 

20 15 do 

16 20 30 

10 1 3u 

8 13 du 

21 1 50 

10 20 50 

22 18 50 

6 23 du 

té 1250 

9903 22 8 30 

Su:6 12 850 

478 6 ti div 

SIOI O 11 13136 22 0 

12243 23 11104 10 du 

3324 rd su 12322 4° 30 
88210 13 bIÙ 

Le altre obbligazioni apparteneati alle 


serie estratte N02 compreso. nella tabetla 
dei premi verranno riraborsate alla. pars, 
cioà con L. 30 (treota) ciascuna. 

Hi pagamento der pren e dei rimborsi 
si effettuerà dal 1. maggio 1878 ia avant. 

Il gioruo 2 gennaio Corr. alle ore do- 
dici merid. seguirà nella Residenza Mavi 

pale la quinta estrazione del 
a 1866 col sorteggo di 
bligazioni da austriaci fiori: 1000 cadau- 
va, pagabili a parure dal 13 del detto 
mese. 


4 quelli che per la loro professione 
sono obbligati di parlare tolto : avv 
professori, oratori, predicatori, qusl cosa gi 
più dispiiceote che uo mule di gola, un” 
infreddatura vd vu resto di brouchiuide ? 
Si adopera a profusione, ma seoza grande 
risultato, ognuo lo sa, una serie di pasti 


di sciroppi, di decutli, ece., ecc. che 
ù volle la 00 che la malata 

I suo corso. Nou vi 

che possa dare 

un Fapido soilievo, sI pud dire quasi istan- 


tanco, quando è 
Per ottenere que 
dere ad ogni 

di catrame di Guyot. 

La boccetta conicae 60 capsule, questo 
modo di cura si riduce dunque ud ulcuni 
centesimi al giorno, è si può affermare 
che sopra dieci persone che i’ hanno pro- 
valo, ve ne sono nove che sì attengono 
a questa medicina. 

L> capsule di cotrame di Guyot, a ra- 
gione d 
giorno s' aceresce, hanno suse 
rose imiiazioni. Il signor Guyot non può 
garante che le boccette chs portano la 
Sua firma stampata mn tre colori. 
insito in Ferrara nella Farmacia 


preso is dose suflicieote. 
to risultato, conven pren- 
capsule 


nume- 


| di Nicolo Zeni. is 


treotenne nella 
p. p. colta da mor- 
bo crudele fatalmente soccombeva. A vul- 
la valsero le incessaati premure di una 
fimglia sffezionata e di affettuosi cono- 
sconti. 

Buona ed amorosa figlia di rare doti a 
dovizia fornita, mentre stava per impal- 
marsi coll’ oggetto a Lei caro ; morta im 


| matura troncava spietata lo stame de'suvi 


giorni. 
Oh quanti rammentando le tue. virtà 
domestiche ti bevediranno; nè mai Li ob- 
blieranno coloro che ti covobbero e che 
lasci immersi nel più profondo dolore. 
Accetta © Elisa questo estremo tributo 


di affetto che col cuore trambasciato ti offre 


Ferrara 4 Gennajo 1878 
Un amico di famiglia. 


ci loro successo che di giorno in | 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani 

Roma 4. — Firenze 4. — La Nuova 
Antologia pubblica un articolo dell'onor. 
Boaghi contro il libro di Carci. Rigettan- 
do la proposta del Concordato colla Chre- 
sa, dice che ai clericali noo rimane se 
non che osservare le leggi dello Stato : 
ladempimento del loro dovere, bastare 
alla tutela dei loro diritti. La 

La Nuova Antologia anquazia che quin- 
di ionauzi verrà pubblicata due volte al 
mese. 

Bogote 3. — Nella presa di Pirot i tor- 
chi hanno perduto 900 uomini e 24 can- 
noni. | serbi ne (hanno perduto 700, Il 
pascià comandate, ferito, abbandonò le 
truppe. 

Londra 4. — La regina aprirà il Per- 
lamento personalmente. 

Sono state fatte nuove dimostrazioni a 
favore della pace. 

Roma 4. Non hanno fondamento le 
voci corse di coufercuze di ministri. per 
e i decreti della sopi ressione del 
Ministero d'agricoltura e per l'istituzione 
del ministero del tesoro. 

Roma 4. — L’Italie smentisce contra- 
riamente a quinto annunziarono alcum 
giornali, che il Consiglio dei ministri st 
sia occupato di complicazioni sopravvenu- 
te nella questione d'Oriente. 

Nessuna nuova complicazione è soprav- 
venuta. 

Costantinopoli 4. — La Porta protestò 
presso le potenze contro la domanda della 
Grecia indirizzate #l'e potenze di paste» 
pare ad un Congresso eventua'e per les 
sestamento degli èffuri d'Oriente. 


—_———_——___{. 
AVVISO 
L’Ulicio di Esattoria e Cassa Comunale 
è situato in via Borgo Leoni palazzo Ci 


spi, 1° piano a sinistra, e resta aperto dale 
ore 9 alle ore 3 pomer. dei giorni 


—__ 
NELLA RICORRENZA DELLA BEFANA 
AL NEGOZIO BRESCIANI 
Piazza Commercio, 
trova si un copioso assortimento 
di oggetti da regalo di tutta novità 


MARGHERITA 


Strenna per l’ anno 187 
compilata da 
CARLO COLOGNESI 
DI BOLOGNA 


e ——___ e 


SOCIETA” ANONIMA 

‘ per la Bonifica dei Terreni Ferraresi 

( Emissione di $O00O Obbligazioni ) 
(V. 4° pagina ) 


——È_cùs 
GEPOSITO 
Di 
DFORTII 


‘abb: 


di nazionali 

estera 

presso CAMILLO GROSSI è fratei 

IN FERRARA 

Via Terranuova N. 23 (S. Frances») 
Si faano contratti di vendita, cau- 

i, e noleggi a prezzi convenient. 

rr ______& 


Nelnegozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 53 
Gran Deposito d’ @lio 
soprafino di Lucca 
di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
simo Paste di Poscana di scelta 

qualità. 


I 


Le inserzioni dalla Prancia pel nostro & 


Anno XXXX. 


Prezzi correnti delle Dorrato e dogli Animali da Macello 
dal 28 Dicembre 1877 al 4 Gennaio 1878 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consum» che si pisi pei generi 


Frumento . . . 
Formentone . . . 


Riso cima 
» Fioretto Î* sorte 
id. 2° sorte 
» Indiano. 
[Fieno nuovo 
» Veccho 
Paglia 
Canapa. 


il Carro k.871. 
n 6898 
n 653 
Kil 


» dell'Umbria . 
” delle Puglie 3 
Forma. di Casciua nuovo ,, 


no» Vecchio n 


6| {ferrarese di Ettolitri 13, 
—} Uva pigiata dolce come sopra 


.|Lire c. 


(Li 
Uta pigiata forte la Castellata 
28. 


DI 
ino nero nostrano l' Ettol. . || 


» dolce» va 
Pali dolci . .... il Centol 
» forti. ..... 2° al 
Fascine forti ;/.. » 
» dolci...» 


» forti ad uso Bolog. » 
Bovi 14 sorte di Rom. Kil. 100| 
» 2°» nostrani » È 
Vaccine nostrane . . » 
+ di Romagna » 


Vitelli casalini Venez. 
» di 
Castrati 
Pecore 
Aguelli . 1... » 
Majali nostrani) al Mercato 
» di Romagnai di S. Giorgio 


Cascina . 9» 53 


| 101162 


57/95] 
118/81; 


IRESRII 


(qui 


Dro pezzo 


‘da Franchi 30 - 21 90 — Argento 10) 


cerone || 
americano 


Una tintura in Cosmet ico 
preferita a quante fino d'o. | 
ra se ne conoscano. Ogni 
anno aumentala la ven- 
dita di 3000 Ceroni. || 

Ml Cerone che vi uffriamo | 
non è che un semplice Ce- | 
rotto, composto di midolia 
di bue la quale rinforza 
il bulbo, cou questo Co- 
smetico si ottiene istanta- 
neamente il Biondo, Ca. 
stagno e Nero perfetto 
a seconda che si desidera. 

Un pezzo in elegante a- 
stuccio, it. L. 8. 


H 
Coi 
“Hi 
Di 
Fi 
n 


ridona 


ganti. 


Questi prodotti ve 


D posi sn Ferrara dal Ferma 


ROSSSTTER 


| Ristoratore dei Capelli | 


Valenti chimici prepara- 
runo questo Ristoratore che 
senza essere una lintura 
ridona il primitivo natu 
rale colore ai capelli. 

Rinforza la radice dei ca- 
pelli, ne impedisce la ca- 
duta, li fa crescere, puli- 
sce il capo dalla foriore, 
lucido e 
dezza alla capigliatura non 
lorda la biancheria nè la ! 
| pelle, ed è il più usato 
! da tutte le persone ele- | 


Bo:tiglia grande L. 3. 


sno preparati dar fratel i R 


I più ricercati Prodotti | 


ACQUA CELESTE | 


AFRICANA 


Tintura istantanea. per | 
capelli e barba ad un solo | 
flacon, dà il naturale co- | 
lore alla barba e capelli | 
castani e neri. La più ri 
cercata invenzione fino d'o- | 
ra conosciuta non facendo 
bisogno di alcuua lavatu- 
ra, né prima né dopo l'ap- | 
+ plicazione. | 


ATRICANO 


morbi- 


Un elegante astuccio i- 
| taliane Li 4 I 


ZA Chunici Profumneri 


a PERELLI piazze Cominercio e dal profu- 
VI Via Govecca N. 6, 8 | 


GRANDE ASSORTIMENTO 
5 GRUOCATOLEI 
di rinomate Fabbriche estere 
e nazionali 


nel negozio di CARLO ZAMBONI 


Via Borgo Leoni N.39 bleu 
quasi dirimpetto alia Chiesa del Gesù. 


det Dott. J. G. Popp, 
I R. Dentista di Corte in Vienna (Austria). 
Acqua Anaterina per la Bocca del Dott. Popp 
dentista di corte imp. in Vienna 


è il migliore specifico pei dolori di deoti 
reumatici e per le infizmmazioni ed en- 
fiagioui delle Gsogive: essa scioglie il 


tartaro che si forti su i denti, ed impe- 
disce che si riprodaca ; fortifica i Denti 
rilassati e ie Geugive, ed allontanando da 


essi ogni materia nociva, da alla bocca 
uoa grata freschezza e loglie alla mede- 
sima quals.asi alito cattivo, dopo averne 


fatto brevissimo us 
L. 2. 50 e L.1 


Polvere vegetale pei Denti del Dott. Popp. 


Prezzo L. 


id, 


Essa pulisce 1 Denti in modo tale, che | 
facendoue uso giornaliero von solo ailon- | 


tana dai medesimi il Tartaro che vi si 
forma, ma accresce la delicatezza e la 
bianchezza dello smalto. — Prezzo di una 
Scatola L. i. 30. 


Pasta Anaterina pei Denti del Dot. Popp. 


Questo preparato mantiene la freschezza 
e dell’alito, è serve oltreciò a dare ai 
Dent un sspetto bianchissimo e lucente, 
per impedire che si guastino, ed a riu- 
forzare le Gengive. — Prezzo L. 3. 

Nuovo Mastico del Dott. Popp 
per turare i denu guasti. 


Pasta odontalgica del Dott. Popp 
per corroborare te gengive e purilicare i 
denti; a 90 Cent. 
ATTENZIONE 

Per evitare inganm si avverte il pub- 
Dico che 
ma Ilygea e preparati d' Anatavina ) 
ogm boccetta è luvolta ID una caria por- 
tsote i aquila imperiale è la firma 10 ca- 
ratleri Lraspacoou. 


Deposito in FERRARA alla fornaci E 


lippe Navarra, pizza del 

miercio - Modena: Ssim faem., fr 
Manu farmacista - Bologna : Stabilimento 
ch mico di Liri farm, Bor- | 


Binavia 
di 1 Ro 


Miss Laing 


Maestra di Lingua Inglese 
Ferrara, Via deila Rotta 42. 


oltre la Inarca depositata (ir- | 


lornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E, B. OBLIEGHY,16 Rue Saint Mare a Pari 
GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA | 
ri N 


GAZZETTA FERRARESE 


gi 


À ANONIMA 


PER LA 


BONIFICA DEI TERRENI FERRARES 


con sedo in Norine, via Begino, N. 9. 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
Torrigiani comm. prof. Pietro, deputato | Lengridge ing. I. A. di Londra, Am: 
al Parlamento, Presidente. nistratore, 


Bella comm. ing. Giuseppe, senatore del 
K-goo, Vice Presid. 

Peyron comm. ing. Amedeo /d. 

Borella comm. ing. Candido, Ammimist. 

De Lungo Ulisse, della Casa Cutbili Son 
e Ds Lungo di Londra /d. 

Guastalla cav. Israel, di Modene, /d. 

Henfrey Carlo, di Londra, /4. 


Malvane cav. Alessandro, Jd. 
Pariari avv. Aotono, direttore generale 
della Banca di Torino, / 

Vercellone Benedetto, della Casa G. B. 
Vercellone 6 Pigli di Torino, /d. 
Casana berone avv. Ernesto, Censore. 
Marchetti comm. avv. Luigi, /d. 

È Masi cav, avv, Giuseppe, /d. 


EMISSI: 
Approvata con It. Decreto 26 agosto 1877 
di N. 8000 Obbligazioni di italiane Lire 500 caduna, fruttanti Lira 25 all’ anno, 
pagabili trimestratmieute 10 Tonino, Fenara, Miano, Papuva E VENEZIA, al 1 geo: 
naro, 1° aprile, 1° luglio, 1° ottobre, in L. 6 25 per trimestre, con godimento dal 
4° gennaio 1878, rimborsabili con Lire 500 iu 45 auni mediante estrazioni seme- 
straîi u partire d2l 1° luglio 1878. 
Prezzo d' emissione Lize 420 ridotte a sole Lire 398 
| pagabili come appresso: 
Lire B0 — alla sottoscrizione ; 
» 50 — al riparto der titoli provvisori; 
» 50 — al 1° marzo 1878; 
È 50 — al 4° maggio 1878, meno L. 6, 25 per trimestre 
interessi dal 1*genn. al 31 marzo 1878, che si computano 


come contanie» 43 75; 
Ì HO — al 1° luglio 1878, meno L. 6, 25 per trimestre inte- | 
ressi dal 1° aprile al 30 giugno 1878, che si computano 
come contante » 103 75; 
| > HO — ‘al 1° settembre 1878. 


Chi verserà l’intero prezzo all'atto della sottos. godrà inoltre 
9 50 e quindi pagherà solo L. 398. 


398 00 

Ta caso di esuberauza ui sottoscrizioni, avrà luogo una proporzionale riduzione 
Le obbligazioni liberate per iutero alla sostoserzione avrauno la preferenza. 
Esse saraono al Portatore 0 nominative, a scella dell’ Acquireote. 
GARANZIE 


La Società, costituita col Capitale di otto milioni in oro interamente versato, pos- | 
siede nella provincia di Ferrara Ettari 2,494 di terrei [ra 1 più feraci di quella | 


il bonifico di 


5 da aumenti d'imposta durante un ventendio. 
detti 21,494 ettari di terreno sono già aflittati ettari 6,580 con 
UD reddito tuedio di ABDUE LL Le + L 427,700 — 
Covceduti io culiteusi ettari 3,584 con un reddito medio di auove » 287/227 14 
Totaie degli ettari afliltati o conceduti in enfiteusi, ettari 9,764 


con uo reddito Medio di annue . . +. + 714,927 14 


Rimangono ettari 11,730 dei quali parte già in coltivazione. 

Per sopperire alle esigenze di questa colossale impresa, e specialmente ailo 
scopo di provvedere provtamicate alia preparazione ed al successivo collocamento 
di tutti i terreni, la Società Da stabilito di emettere per 4 milioni di obbligazioni. 

E per dare ai soWoseritiori vuv4 speciale garanzia, olire queila che risulta dal 
suo vasto patrimovio stabile, l'Assemblea degli Azionisti nella sua adunanza delli 
10 dicembre 1877, come da verbate depositato ner immatari del notaro Cissivis per 
rogito del gioruo successivo, deliberò di destinare particolarmente al servizio di 
delle abbigazioni (interessi ed ammortamento ) le annualuà a percepirsi dalle 
preiodi colitcusi di eutari 3,184 in anvue L. 287,227 14, mentre a quel ser- 
vizio vecerrono solo annue L. 225 Ila. 

Lo acquisto delle obbligazioni della Svcietà costituisce dunque un impiego di da- | 
naro dei più scuri, e neilo stesso tempo dei pù ubli, avche pel garzatito rim 
borso 10 pochi anm e pel premio certo di L. 102; vantaggi questi di cui non goduno 
| attriutoti congeneri, sebbene il loro prezzo d'acquisto sta in gioroata molto più elevato. 


La sottoscrizione è aperta nei giorni 7, 8, 9 e I0 gennaio 1878 în 
ALESSANDI 


ZA, Luigi 
dinaudo Marchi; TORINO, la Banca di Torino - il Banco di Sconto e Sete - la_ Banca 
Î Industriale Subalpina - la Banca della Piccola Industria e del Commercio - U. Geisser | 
e Compagnia; VARESE, la Banca di Varese; VENEZIA, la Banca Veneta e le 

sali dove queste si (rovano - la Banca di Credito Veneo; VERCELLI, la Banca di Ver- 
celli e le Suceursali dove queste sì trovano; VERONA, i Figli di Laudadio Grego. 


AVVER A — È fatta facoltà di anticipare anche parzialmente uno o più ver 
samenti, godendo dello sconto în ragione del 6 per 10) all'anno. ì 

In caso di ritardato pagamento di alcune delle rule suddetto, decorrerà a carico del 
sottoscrittore moroso un interesse dell’ 8 10) all'anno, e trascorsi due mesi dalla 


rala in ritardo, senza che sia stato soddisfatto al puyumento della medesima, si proce- 
derà, senza bisogno di diffida qualunque © di altra formalità, alla vendita alla 
di Torino dei Titoli, a tulto rischio e pericolo del sottoscrittore moroso. 


Borsa || 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


